
Decreto-legge del 31 maggio 2010, n.78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria  
e di competitività economica 

 (Pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 31 maggio 2010, n. 115 – Suppl. Ord. n.114) 

---------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Il Presidente della Repubblica 
VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per il 
contenimento della spesa pubblica e per il contrasto all'evasione fiscale ai fini della 
stabilizzazione finanziaria, nonché per il rilancio della competitività economica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 25 maggio 
2010; 

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'economia e 
delle finanze; 

EMANA 
il seguente decreto-legge: 

DECRETO-LEGGE RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI STABILIZZAZIONE 
FINANZIARIA E DI COMPETITIVITÀ ECONOMICA 

TITOLO I 

Stabilizzazione finanziaria 

Capo I 

Riduzione del perimetro e dei costi della pubblica amministrazione 

Art. 1 
Definanziamento delle leggi di spesa totalmente  

non utilizzate negli ultimi tre anni  

1. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base 
delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2007, 2008 e 2009 
sono definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 settembre 2010 sono 
individuate per ciascun Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative 
disponibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge. Le 
disponibilità individuate sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate al fondo ammortamento dei titoli Stato. 

Art.2 
Riduzione e flessibilità negli stanziamenti di bilancio  

1. Al fine di consentire alle Amministrazioni centrali di pervenire ad un consolidamento 
delle risorse stanziate sulle missioni di ciascun stato di previsione, in deroga alle norme 
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stabilità interno. I suddetti contributi non sono conteggiati tra le entrate valide ai fini del 
patto di stabilità interno. 

14. In vista della compiuta attuazione di quanto previsto ai sensi dell'articolo 24 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, e in considerazione dell'eccezionale situazione di squilibrio 
finanziario del Comune di Roma, come emergente ai sensi di quanto previsto dall'articolo 
78 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, fino all'adozione del decreto legislativo previsto ai sensi del citato 
articolo 24, è costituito un fondo allocato su un apposito capitolo di bilancio del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze con una dotazione annua di 300 milioni di euro, a decorrere 
dall'anno 2011, per il concorso al sostegno degli oneri derivanti dall'attuazione del piano 
di rientro approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 
2008. La restante quota delle somme occorrenti a fare fronte agli oneri derivanti 
dall'attuazione del predetto piano di rientro è reperita mediante l'istituzione, su richiesta 
del Commissario preposto alla gestione commissariale e del Sindaco di Roma, fino al 
conseguimento di 200 milioni di euro annui complessivi: 

a) di un'addizionale commissariale sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli 
aeromobili in partenza dagli aeroporti della città di Roma fino ad un massimo di 1 
euro per passeggero; 

b) di un incremento dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche fino al limite massimo dello 0,4%. 

15. Le entrate derivanti dall'adozione delle misure di cui al comma 14, disciplinate con 
appositi regolamenti comunali adottati ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, sono segregate in un apposito fondo per essere destinate 
esclusivamente all'attuazione del piano di rientro e l'ammissibilità di azioni esecutive o 
cautelari aventi ad oggetto le predette risorse è consentita esclusivamente per le 
obbligazioni imputabili alla gestione commissariale, ai sensi del citato articolo 78 del 
decreto legge n. 112. 

16. Ferme le altre misure di contenimento della spesa previste dal presente 
provvedimento, in considerazione della specificità di Roma quale Capitale della 
Repubblica, e fino alla compiuta attuazione di quanto previsto ai sensi dell'articolo 24 
della legge 5 maggio 2009, n. 42, per garantire l'equilibrio economico-finanziario della 
gestione ordinaria, il Comune di Roma può adottare le seguenti apposite misure: 

a) conformazione dei servizi resi dal Comune a costi standard unitari di maggiore 
efficienza; 

b) adozione di pratiche di centralizzazione degli acquisti di beni e servizi di 
pertinenza comunale e delle società partecipate dal Comune di Roma, anche con 
la possibilità di adesione a convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488 e dell'articolo 58 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388; 

c) razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dal Comune di Roma con 
lo scopo di pervenire, con esclusione delle società quotate nei mercati 
regolamentati, ad una riduzione delle società in essere, concentrandone i compiti 
e le funzioni, e riduzione dei componenti degli organi di amministrazione e 
controllo;  

d) riduzione, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 80 del testo unico degli 
enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dei costi a 
carico del Comune per il funzionamento dei propri organi, compresi i rimborsi dei 
permessi retribuiti riconosciuti per gli amministratori;  
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e) introduzione di un contributo di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle 
strutture ricettive della città, da applicare secondo criteri di gradualità in 
proporzione alla loro classificazione fino all'importo massimo di 10 euro per notte 
di soggiorno;  

f) contributo straordinario sulle valorizzazioni immobiliari, mediante l'applicazione 
del contributo di costruzione sul valore aggiuntivo derivante da sopravvenute 
previsioni urbanistiche utilizzabile anche per il finanziamento della spesa corrente; 
a tal fine, il predetto valore aggiuntivo viene computato fino al limite massimo 
dell' 80%;  

g) maggiorazione, fino al 3 per mille, dell'ICI sulle abitazioni diverse dalla prima 
casa, tenute a disposizione; 

h) utilizzo dei proventi da oneri di urbanizzazione anche per le spese di 
manutenzione ordinaria nonché utilizzo dei proventi derivanti dalle concessioni 
cimiteriali anche per la gestione e manutenzione ordinaria dei cimiteri.  

17. L'accesso al fondo di cui al comma 14 è consentito a condizione della verifica positiva 
da parte del Ministero dell'economia e delle finanze dell'adeguatezza e dell'effettiva 
attuazione delle misure occorrenti per il reperimento delle restanti risorse nonché di 
quelle finalizzate a garantire l'equilibrio economico-finanziario della gestione ordinaria. 
All'esito della predetta verifica, le somme eventualmente riscosse in misura eccedente 
l'importo di 200 milioni di euro per ciascun anno sono riversate alla gestione ordinaria del 
Comune di Roma e concorrono al conseguimento degli obiettivi di stabilità finanziaria.  

18. I commi dal 14 al 17 costituiscono attuazione di quanto previsto dall'articolo 5, 
comma 3, ultimo periodo, del decreto legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  

19. Ferme restando le previsioni di cui all'articolo 77-ter, commi 15 e 16, del decreto 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, alle regioni che abbiano certificato il mancato rispetto del patto di stabilità interno 
relativamente all'esercizio finanziario 2009, si applicano le disposizioni di cui ai commi dal 
20 al 24 del presente articolo. 

20. Gli atti adottati dalla Giunta regionale o dal Consiglio regionale durante i dieci mesi 
antecedenti alla data di svolgimento delle elezioni regionali, con i quali è stata assunta la 
decisione di violare il patto di stabilità interno, sono annullati senza indugio dallo stesso 
organo. La disposizione di cui al presente comma non si applica alle deliberazioni aventi 
ad oggetto l'attuazione di programmi comunitari.  

21. I conferimenti di incarichi dirigenziali a personale esterno all'amministrazione 
regionale ed i contratti di lavoro a tempo determinato, di consulenza, di collaborazione 
coordinata e continuativa ed assimilati, nonché i contratti di cui all'articolo 76, comma 4, 
secondo periodo, del decreto - legge n. 112 del 2008, convertito con modificazioni, dalla 
legge n. 133 del 2008, deliberati, stipulati o prorogati dalla regione nonché da enti, 
agenzie, aziende, società e consorzi, anche interregionali, comunque dipendenti o 
partecipati in forma maggioritaria dalla stessa, a seguito degli atti indicati al comma 20, 
sono revocati di diritto. Il titolare dell'incarico o del contratto non ha diritto ad alcun 
indennizzo in relazione alle prestazioni non ancora effettuate alla data di entrata in vigore 
del presente decreto.  

22. Il Presidente della Regione, nella qualità di commissario ad acta, predispone un piano 
di rientro; il piano è sottoposto all'approvazione del Ministero dell'economia e delle 
finanze, che, d'intesa con la regione interessata, nomina uno o più commissari ad acta di 
qualificate e comprovate professionalità ed esperienza per l'adozione e l'attuazione degli 
atti indicati nel piano.  
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